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che faccino dell’opere pie.
Eflortationi di Mosè al fuo popolosi 

rimetter l’ingiurie.
Eflortatione dcll’Auttore a Romani, 

che perdonino di buon’animo l’of 
fefe.

EfTortationea ricchi,come deonoreg 
ger la uita loro.

Effortatiene dell’Autore,a douer ui- 
uere chriftianamentc.

EfTortationea ricchi auari,che debba 
no feruira Dio, non all’oro, calle 
ricchezze.

Eflortatione dell’Auttore circa alla 
ftrada, chcdoucmo tenere co’catti 
uircligiofi. 451,

Eflortatione,che ne fa l’Auttore,a do 
uer mutar uita.

Eflortatione a Chriftiani, che deb- 
. bano credere fenza vedere altri fe- 

gni.
Efpofition dottiflìma dell’Autore fo- 

pra le parole,Mifìreremei Deus.
Efpofitione del Carico, ani

matneaDeminu. 307.B 308.A 
Eftcr, di quanta fapientia,& di quan 

ta auttorità foflè.414.B.&a chi fia 
fòmigliata.

comefi congiungano.
Eflultatione di Maria,quando parto- 

nChrifto. D
Effaltationcin Dio, che effetto fac 

ci.
Eflàltatione d’Adamo, & humHtà di 

Chrifto quai foflcro.
Eflàltatione di Chrifto qUal fofTc.
Etet no padre, perche fi dimanda yfei 

re.
ÈVA, perche condannata a morte. 
Eia, nome trafponendo le lettere, 

▼uoi dire Aue.
Euangeliodl Chrifto, quanto fra bre- 

ueientiero alla falute.
Euangelio del ricco Epulone , come 

xnterpretato dall’Auttorc. 
dfofeft0 tC|lInfCgna 3 Mn fidaKÌ 
di quefto fallace mondo.

Euangeho, che cofafignifichi
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Eucariftia,perche iftituita.
Eunomio finfc il figliuolo diflìmile 

del padre, nella diuinità.
Eutice mette i corpi noftri efièrfanta 

ftichi,aerei,o fpirituali.
Ezechia,di quanta potenza,& di qua 

ta bontà foflè.

Della littera F.
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A BBRO (opra tutti gli 
altri fabri,qual fia.

Faccia di Chrifto nel mo­
te, di quanto fplendor 
foflè.

Faccia di Dio,quanto fu defiderata ef 
feruifta da’ Santi ,& quanto do- 
uemo defiderar di. uederla ancor 
noi- 346.D

Falfi giufti,quai fiano.
Fama delle male nuoue corre velocif 

fi ma mente.
Fama,&infamia,inche òccafion deb 

bono effer prezzate.
Famiglia d’iddio, quanto fia gran­

de: c quanto ella riucrifca il fiioSi 
gnore.

Fanciulli,chrmuorono battezzati, 
nolano in Paradifo.

Fanciulli a pena nati-fon degni di 
morte, percacion del peccato.

Farina della Vedoua Sarcptana , di 
qual forte foflc, mifticamente.

Fanfci, per non hancr voluto andare 
incontro a Chrifto , nè adorarlo 
prcflòil Monte Oliueto , quanto 
perdeflèro.

Farifa,come voleuano eflère chiama 
ti.

Faticaci quanto utile ne fia, & quan 
toeneceflaria.

Fauorc fignalato fatto da Dio,a Da- 
uid.

Fauoricelefti, come s’impetrino. 
M°aria d allama<^
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«deidianolo,quai fiano. 
ne fa conofeere per enigma,
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